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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 3 maggio 2016, n. 81
L.r. 37/85 e s.m.i. –  Diniego Istanza di subentro esercizio ex art.35  cava di calcare da taglio in località “Tre 
Fossi” del Comune di Apricena (FG), in catasto al foglio 10 part. n. 228 (ex 60p).
Ditta: BIANCHI MARMI srl - Apricena (FG).

IL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

•	VISTA  la L.R. 04 febFGaio 1997 n.7, art.4, 3° comma , artt. 5 e 6 e s.m.i.;
•	VISTA  la D.G.R. n.3261 del 28.7.98;
•	VISTI  gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;
•	VISTO  l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	VISTO  l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n.616;
•	VISTA  la l.r. 7/80 e s.m.i.;
•	VISTA  la l.r. 22 maggio 1985, n.37 e succ. modificazioni;
•	VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n.128;
•	VISTO  il D. L.vo 09 aprile 2008, n.81;
•	VISTO  il D. L.vo 25 novembre 1996, n.624;
•	VISTA	  la D.G.R. n.538 del 09.05.2007 e s.m.i. Direttiva in materia di Attività Estrattiva;
•	VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approvazione del PRAE, e s.m.i. apportate con la D.G.R. n.445 del 

23.02.2010;
•	VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei rifiuti 

delle industrie estrattive;
•	VISTA	la D.G.R. 09.09.2014 n.1845 di attribuzione al Servizio Ecologia delle funzioni di programmazione 

nel settore estrattivo e di definizione e gestione dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle attività 
imprenditoriali nel settore estrattivo;

•	VISTA 	la determinazione Direttore dell’Area Organizzazione e riforma dell’amministrazione n.22 del 
20/10/2014 di riassetto degli Uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza 
ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche;

•	VISTA 	la determinazione Direttore dell’Area Organizzazione e riforma dell’amministrazione n.25 del 
21/11/2014 di affidamento incarichi di direzione Uffici dei Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche;

•	VISTA  la determinazione Dirigente Servizio Ecologia n.371 del 17 nov. 2014 di delega ex art.45 della legge 
regionale 16 apr. 2007, n.10, delle funzioni dirigenziali in materia di Attività Estrattive;

•	Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio competente, come da apposita relazione in atti n.23 del 
29/04/2016, sottoscritta dal funzionario istruttore, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
•	la Società NUOVA PIETRA sas – Apricena ha coltivato la cava di calcare da taglio, in loc. “Tre Fossi” - agro 

di Apricena (FG), in catasto al Foglio 10 part. n. 228 (ex 60p), giusto istanza di prosecuzione in regime 
transitorio, ex art. 35, l.r. 37/85, acquisita al prot. n.1498 il 27/11/1987 e successiva istanza di proroga, ex 
art.23 NTA PRAE, prot. n.5859 del 04/10/2007;

•	con lettera del 29/07/2011 sono state comunicate le variazioni societarie intervenute giusto atti notarili 
del 13/01/2011 di cessione quote societarie - Notaio Mikela FONTANA  di Lucera, e del 13/04/2011 di 
modifica di ragione sociale da sas a srl - Notaio Lorenzo CASSANO di Lucera, per cui la denominazione è 
divenuta NUOVA PIETRA srl – Lucera. Con la stessa la ditta ha richiesto la sospensione dell’iter autorizzativo 
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delle istanze suddette e anticipato la volontà di presentare a breve un progetto di recupero finale con 
ritombamento, verificata la non economicità ad estrarre il materiale rinvenuto;

•	la BIANCHI MARMI srl e la NUOVA PIETRA srl con istanze presentate congiuntamente il 23/07/2015, acquisite 
ai prott. n.10456 e 10457, hanno richiesto il trasferimento/subentro nell’esercizio della cava in questione;

Considerato che:
•	dette istanze risultavano incomplete per cui con nota n.12397 del 16/09/2015 si è chiesto alle ditte di 

inviare le marche da bollo ed i documenti propedeutici come elencati nella stessa nota,  accordando trenta 
giorni dalla ricezione, avvenuta il 21/09/15 a ½ pec alla BIANCHI MARMI e l’01/12/15 alla NUOVA PIETRA a 
½ racc AR inviata c/o l’amministratore Sig. PINTO Luca;

•	con nota n.2247del 23.02.2016 si sono comunicati, ai sensi dell’ art. 10 bis della L. 241/90, i motivi ostativi al 
subentro nella prosecuzione dell’attività estrattiva, visto che alcun atto era giunto. Tale nota è stata notifica 
a ½ racc AR ricevuta l’1/03/2016 dalla BIANCHI MARMI e non ritirata dalla NUOVA PIETRA;

•	le ditte non hanno prodotto, nel termine di 10 giorni consentito dalla legge, alcuna documentazione e/o 
osservazione in riscontro al preavviso di diniego di cui al punto precedente;

•	la proprietà della particella 228 F. 10 di Apricena su cui ricade la cava in questione stando a alll’atto di 
compravendita del 11/07/2013 allegato all’istanza di subentro, per Notaio Lorenzo De Candia di Molfetta, 
trascritto a Lucera il 02/08/2013 ai nn. 6462/5214, risulta in capo alla “Società agricola Castel Pagano di 
COCCIARDI Celeste Anna Maria & C. sas, con sede ad APRICENA alla via San Nazario, Km 1,500;

•	la disponibilità di detta area non risulta agli atti dell’Ufficio concessa a nessuna delle Società istanti;

Ritenuto di proporre il provvedimento di diniego dell’istanza di subentro nell’esercizio della cava di calcare 
da taglio sita in località “Tre Fossi” del Comune di Apricena (FG), in catasto al foglio 10 part. n. 228 (ex 60p) e 
l’obbligo a recuperare, nei termini di cui alla relazione n.23 del 29/04/2016;

verifica ai sensi del DLgs 196/2003 garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 

documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal DLgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.  

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

•	sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
•	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal responsabile della struttura provinciale 

interessata;
•	richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dovere provvedere in merito
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DETERMINA

di NON RILASCIARE alla ditta BIANCHI MARMI srl con sede in APRICENA (FG) – Viale Papa Giovanni XXIII, 
37 – bianchimarmi@legalmail.it – COD. FISC. - P.IVA 03529010716 il subentro nella coltivazione della cava di 
calcare da taglio sita in località “Tre Fossi” nel Comune di Apricena (FG), in catasto al foglio 10 part. n. 228 
(ex 60p) per le motivazioni riportate in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, ed a seguito 
di ciò si

OBBLIGANO

la ditta NUOVA PIETRA srl, con sede a Lucera, Via Porta Foggia, 52, nuovapietrasrl@pec.it, che ha coltivato 
l’attività estrattiva e la ditta proprietaria dei terreni SOCIETA’ AGRICOLA CASTEL PAGANO DI COCCIARDI 
CELESTE ANNA MARIA & C. sas, con sede in Apricena, Via San Nazario Km. 1,500, obbligata in solido, ad 
effettuare con tempestività il recupero finale/messa in sicurezza dei luoghi, con apporto di terreno vegetale 
sul fondo cava così come previsto dal progetto  acquisito al prot. n.1826 del 22/12/1987, quindi a dare 
comunicazione dell’ultimazione dei lavori allo scrivente Servizio.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

il presente provvedimento: 

a)	 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Sviluppo Economico ed al Dirigente della Sezione Ecologia;
d)	 sarà notificato in copia alle ditte BIANCHI MARMI srl, NUOVA PIETRA srl, SOCIETA’ AGRICOLA CASTEL 

PAGANO DI COCCIARDI CELESTE ANNA MARIA & C. sas, ed al Sindaco del Comune di Apricena (FG);
e)	 il presente atto, composto da n° 5 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive delegato
Ing. Angelo Lefons 




